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 — Si riporta il testo dell’art. 47 della legge 31 dicembre 2012, 
n. 247 (Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    18 gennaio 2013, n. 15:  

 «Art. 47    (Commissioni di esame).    — 1. La commissione di esa-
me è nominata, con decreto, dal Ministro della giustizia ed è composta 
da cinque membri effettivi e cinque supplenti, dei quali: tre effettivi e 
tre supplenti sono avvocati designati dal CNF tra gli iscritti all’albo spe-
ciale per il patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori, uno dei quali 
la presiede; un effettivo e un supplente sono di regola prioritariamente 
magistrati in pensione, e solo in seconda istanza magistrati in servizio; 
un effettivo e un supplente sono professori universitari o ricercatori con-
fermati in materie giuridiche, anche in pensione. 

 2. Con il medesimo decreto, presso ogni sede di corte d’appel-
lo, è nominata una sottocommissione avente composizione identica alla 
commissione di cui al comma 1. 

 3. Presso ogni corte d’appello, ove il numero dei candidati lo 
richieda, possono essere formate con lo stesso criterio ulteriori sotto-
commissioni per gruppi sino a trecento candidati. 

 4. Esercitano le funzioni di segretario uno o più funzionari di-
staccati dal Ministero della giustizia. 

 5. Non possono essere designati nelle commissioni di esame 
avvocati che siano membri dei consigli dell’ordine o di un consiglio 
distrettuale di disciplina ovvero componenti del consiglio di ammini-
strazione o del comitato dei delegati della Cassa nazionale di previdenza 
ed assistenza forense e del CNF. 

 6. Gli avvocati componenti della commissione non possono es-
sere eletti quali componenti del consiglio dell’ordine, di un consiglio di-
strettuale di disciplina, del consiglio di amministrazione o del comitato 
dei delegati della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza forense e 
del CNF nelle elezioni immediatamente successive alla data di cessazio-
ne dell’incarico ricoperto. 

 7. L’avvio delle procedure per l’esame di abilitazione deve esse-
re tempestivamente pubblicizzato secondo modalità contenute nel rego-
lamento di attuazione emanato dal Ministro della giustizia entro un anno 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 8. Il Ministro della giustizia, anche su richiesta del CNF, può 
nominare ispettori per il controllo del regolare svolgimento delle pro-
ve d’esame scritte ed orali. Gli ispettori possono partecipare in ogni 
momento agli esami e ai lavori delle commissioni di uno o più distretti 
indicati nell’atto di nomina ed esaminare tutti gli atti. 

 9. Dopo la conclusione dell’esame di abilitazione con risultato 
positivo, la commissione rilascia il certificato per l’iscrizione nell’albo 
degli avvocati. Il certificato conserva efficacia ai fini dell’iscrizione ne-
gli albi». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, 
n. 574, recante: «Norme di attuazione dello Statuto speciale per la re-
gione Trentino-Alto Adige in materia di uso della lingua tedesca e della 
lingua ladina nei rapporti con la pubblica amministrazione e nei pro-
cedimenti giudiziari», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 maggio 
1989, n. 105. 

  — Il testo dell’art. 107 del decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670, recante: «Approvazione del testo unico delle 
leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto 
Adige» è il seguente:  

 «Art. 107. — Con decreti legislativi saranno emanate le norme 
di attuazione del presente statuto, sentita una commissione paritetica 
composta di dodici membri di cui sei in rappresentanza dello Stato, due 
del Consiglio regionale, due del Consiglio provinciale di Trento e due 
di quello di Bolzano. Tre componenti devono appartenere al gruppo lin-
guistico tedesco. 

 In seno alla commissione di cui al precedente comma è istituita 
una speciale commissione per le norme di attuazione relative alle ma-
terie attribuite alla competenza della provincia di Bolzano, composta di 
sei membri, di cui tre in rappresentanza dello Stato e tre della provincia. 
Uno dei membri in rappresentanza dello Stato deve appartenere al grup-
po linguistico tedesco; uno di quelli in rappresentanza della provincia 
deve appartenere al gruppo linguistico italiano.».   

  Note all’art. 1:
     — Il testo dell’art. 36  -bis    del decreto del Presidente della Repub-

blica 15 luglio 1988, n. 574, come modificato dal presente decreto, è il 
seguente:  

 «Art. 36  -bis  . — 1. Nella circoscrizione di Bolzano gli esami per 
l’abilitazione all’esercizio della professione forense hanno luogo presso 

la sezione distaccata in Bolzano della corte d’appello di Trento. Fermo 
restando quanto previsto    dalla disciplina legislativa statale vigente   , la 
commissione esaminatrice è composta di quattro membri titolari e quat-
tro supplenti, che conoscano adeguatamente la lingua italiana e la lingua 
tedesca. Due membri devono appartenere al gruppo di lingua italiana e 
due al gruppo di lingua tedesca.    Nell’ambito della commissione esa-
minatrice, il componente docente può essere nominato, come membro 
titolare o supplente, anche tra i docenti di materie giuridiche italia-
ne presso università austriache che abbiano concluso un accordo con 
un’università italiana ai sensi dell’accordo tra la Repubblica italiana e 
la Repubblica d’Austria sulla collaborazione interuniversitaria, firmato 
a Vienna il 20 agosto 1982, al quale è stata data esecuzione con il decre-
to del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1983, n. 98»   . 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1983, n. 98 
recante «Esecuzione dell’accordo tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica d’Austria sulla collaborazione interuniversitaria, firmato a Vienna 
il 20 agosto 1982» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 aprile 1983, 
n. 96.   
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    DECRETO LEGISLATIVO  3 ottobre 2022 , n.  159 .

      Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regio-
ne autonoma Friuli-Venezia Giulia in materia di contratti 
pubblici.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, re-

cante «Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia» e, in particolare l’articolo 4; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea», e in particolare l’articolo 32; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 «Co-
dice dei contratti pubblici», e in particolare l’articolo 2; 

 Sentita la Commissione paritetica prevista dall’artico-
lo 65 dello Statuto speciale; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot-
tata nella riunione del 16 settembre 2022; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di 
concerto con i Ministri delle infrastrutture e della mobili-
tà sostenibili, dello sviluppo economico e dell’economia 
e delle finanze; 

  EMANA  

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Funzioni in materia di contratti pubblici    

     1. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia disci-
plina con legge regionale, nel rispetto della normativa 
dell’Unione europea e delle norme legislative fondamen-
tali di riforma economico-sociale, ivi comprese quelle 
che stabiliscono i livelli minimi di regolazione richiesti 
dal diritto dell’Unione europea in materia di appalti e 
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concessioni, le procedure di aggiudicazione e i contratti 
pubblici, compresa la fase della loro esecuzione, relativi 
a lavori, servizi e forniture ai sensi dell’articolo 4, primo 
comma, numeri 1), 1    bis)    e 9) della legge costituzionale 
31 gennaio 1963, n. 1, attenendosi al predetto principio di 
cui all’articolo 32, comma 1, lettera   c)  , della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modificazioni. 

 2. Con la legge di cui al comma 1, e nel rispetto degli 
stessi limiti ivi previsti, possono essere previsti interventi 
atti ad agevolare la partecipazione agli appalti pubblici 
delle piccole e medie imprese (PMI), in quanto importan-
ti fonti di competenze imprenditoriali, d’innovazione e di 
occupazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 3 ottobre 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 GELMINI, Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie 

 GIOVANNINI, Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità 
sostenibili 

 GIORGETTI, Ministro dello svilup-
po economico 

 FRANCO, Ministro dell’economia 
e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-

sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’art. 4 della legge costituzionale 31 gen-
naio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    1 febbraio1963, n. 29:  

  «Art. 4. — In armonia con la Costituzione, con i principi genera-
li dell’ordinamento giuridico della Repubblica, con le norme fondamen-
tali delle riforme economico-sociali e con gli obblighi internazionali 
dello Stato, nonché nel rispetto degli interessi nazionali e di quelli delle 
altre Regioni, la Regione ha potestà legislativa nelle seguenti materie:  

 1) ordinamento degli Uffici e degli Enti dipendenti dalla Re-
gione e stato giuridico ed economico del personale ad essi addetto; 

 1  -bis  ) ordinamento degli enti locali e delle relative 
circoscrizioni; 

 2) agricoltura e foreste, bonifiche, ordinamento delle minime 
unità culturali e ricomposizione fondiaria, irrigazione, opere di miglio-
ramento agrario e fondiario, zootecnia, ittica, economia montana, corpo 
forestale; 

 3) caccia e pesca; 
 4) usi civici; 
 5) impianto e tenuta dei libri fondiari; 
 6) industria, e commercio; 
 7) artigianato; 
 8) mercati e fiere; 
 9) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse locale e 

regionale; 
 10) turismo e industria alberghiera; 
 11) trasporti su funivie e linee automobilistiche, tranviarie e 

filoviarie, di interesse regionale; 
 12) urbanistica; 
 13) acque minerali e termali; 
 14) istituzioni culturali, ricreative e sportive: musei e bibliote-

che di interesse locale e regionale». 
 — Si riporta il testo dell’art. 32 della legge 24 dicembre 2012, 

n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 4 gennaio 2013:  

  «Art. 32. — 1. Salvi gli specifici principi e criteri direttivi sta-
biliti dalla legge di delegazione europea e in aggiunta a quelli contenuti 
nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di cui all’art. 31 sono infor-
mati ai seguenti principi e criteri direttivi generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’art. 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 novembre 
2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché’ 
del vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ov-
vero alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario 
per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legi-
slativi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione defini-
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tiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministrazione, 
nonché’ sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice penale. 
Al medesimo fine e’ prevista la confisca obbligatoria delle cose che ser-
virono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo o il 
reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limiti sta-
biliti dall’art. 240, terzo e quarto comma, del codice penale e dall’art. 20 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. Entro 
i limiti di pena indicati nella presente lettera sono previste sanzioni an-
che accessorie identiche a quelle eventualmente già comminate dalle 
leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensività rispetto alle 
infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle materie di cui 
all’art. 117, quarto comma, della Costituzione, le sanzioni amministrati-
ve sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’art. 31 si tie-
ne conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unione euro-
pea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 18 aprile 
2016 n. 50 (Codice dei contratti pubblici), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 91 del 19 aprile 2016:  

 «Art. 2 (   Competenze legislative di Stato, regioni e province 
autonome   ). — 1. Le disposizioni contenute nel presente codice sono 
adottate nell’esercizio della competenza legislativa esclusiva statale in 
materia di tutela della concorrenza, ordinamento civile, nonché’ nelle 
altre materie cui è riconducibile lo specifico contratto. 

 2. Le Regioni a statuto ordinario esercitano le proprie funzio-
ni nelle materie di competenza regionale ai sensi dell’art. 117 della 
Costituzione. 

 3. Le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Tren-
to e di Bolzano adeguano la propria legislazione secondo le disposizioni 
contenute negli statuti e nelle relative norme di attuazione.». 

  — Il testo dell’art. 65 della citata legge costituzionale 31 gennaio 
1963, n. 1, è il seguente:  

 «Art. 65. — Con decreti legislativi, sentita una Commissione 
paritetica di sei membri, nominati tre dal Governo della Repubblica e 
tre dal Consiglio regionale, saranno stabilite le norme di attuazione del 
presente Statuto e quelle relative al trasferimento all’Amministrazione 
regionale degli uffici statali che nel Friuli-Venezia Giulia adempiono a 
funzioni attribuite alla Regione.».   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’art. 4 della legge costituzionale 31 gennaio 
1963, n. 1 si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 si 
veda nelle note alle premesse.   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 12 ottobre 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Latina e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Latina; 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presenta-
to al protocollo dell’ente, da venti consiglieri su trentadue 
assegnati all’ente, a seguito delle quali non può essere assi-
curato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Latina è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Carmine Valente è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 12 ottobre 2022 

 MATTARELLA 
   LAMORGESE     , Ministro dell’interno    


